
 
  

 

Bellinzona, 21 ottobre 2026 

Risoluzione 

Senza risorse la scuola muore 

20 novembre 2026 – giornata di azione 

L’assemblea riunita il 21 ottobre 2026 al Liceo di Bellinzona su invito di ADSMS, ErreDiPi e MdS approva 

questa risoluzione. 

Il Governo continua a tagliare sulla scuola: ha risparmiato nel 2024, nel 2025 e nel 2026, e per il 2027 

annuncia già nuovi interventi. Eppure il Ticino spende per la formazione meno degli altri cantoni: tra il 

2017 e il 2019, 323 fr per abitante in meno della media, circa 343 milioni in tre anni. Per l’unico cantone 

italofono, che deve pagare da solo tutta la propria offerta formativa, quella media non è un traguardo: è 

la soglia minima. 

Ogni taglio si paga in classe: sezioni fino a 23-25 allievi/e e un onere d’insegnamento tra i più alti d’Europa. 

In alcuni settori scolastici un singolo docente arriva facilmente a 12 classi, cioè 240 allievi e allieve da 

seguire uno per uno. 

Il 20 novembre mobilitiamoci insieme ai giovani 

Non siamo i soli a dirlo. In Francia liceali e docenti si mobilitano insieme da inizio ottobre; a Bruxelles, il 9 

ottobre, 30’000 persone hanno manifestato contro i tagli, studenti compresi. Il 20 novembre i giovani 

scioperano in Svizzera e in diversi paesi europei: contestano che si risparmi su scuola e servizi pubblici 

mentre crescono le spese militari, e chiedono che quei soldi vadano all’istruzione pubblica. È la nostra 

stessa richiesta, vista dall’altra parte del banco. 

Per questo venerdì 20 novembre 2026 ci mobilitiamo anche noi: ci inseriamo in quel movimento con le 

nostre rivendicazioni, per la scuola e per il rincaro. 

L’assemblea: 

– proclama il 20 novembre giornata di mobilitazione nelle scuole ticinesi, nella forma che ogni sede 

sceglierà (assemblee del personale, pause prolungate, manifestazioni …); 

– chiede al Consiglio di Stato (CdS) e al Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport 

(DECS): 

a) una spesa per la formazione pari almeno alla media intercantonale; 

b) un massimo di 12-18 allievi/e per classe a seconda del settore scolastico; 

c) 4 ore-lezione d’insegnamento in meno, più 2 per i compiti istituzionali; 

d) salari allineati alla media svizzera e il rincaro riconosciuto ogni anno; 

e) più risorse di sostegno per ogni sede; 

f) il coinvolgimento dei docenti nelle riforme, fin dall’inizio; 

– invita i collegi dei docenti a prendere posizione a sostegno di questa giornata e trasmette la presente 

al CdS, al DECS, al Gran Consiglio e alla stampa. 

Senza risorse la scuola muore. Il 20 novembre ci saremo anche noi. 

Risoluzione discussa e votata mercoledì 21 ottobre 2026, a Bellinzona. Approvata all’unanimità. 

Corteo con le studentesse e gli studenti: venerdì 20 novembre 2026, ritrovo alle ore 12 alla stazione di Bellinzona. 


